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chiesto ai Comuni di allestire una speci fi-
ca variante del piano regolatore in modo 
di adeguarsi entro il 2018 alle prescrizio -
ne della legge sulla protezione delle ac -
que. Risulta infatti essenziale destinare 
ad esse uno spazio suf ficiente af finchŽ 
possano adempiere a tutte le funzioni 
che sono loro proprie: naturalistiche, di 
protezione contro le piene, paesaggi -
stiche, nonchŽ ricreative quali elementi 
quali ficanti il paesaggio e la qualitˆ di 
vita dei cittadini. Fintanto che tale spa -
zio non sarˆ determinato e approvato a 
PR, tutti gli interventi lungo ogni lato dei 
corsi dÕacqua devono rispettare le dispo -
sizioni transitorie previste dallÕOrdinanza 
sulla protezione delle acque.
Laghi, fiumi e altri corsi dÕacqua sono 

Fino a metˆ del secolo scorso Minusio si 
caratterizzava per i numerosi corsi dÕac -
qua (torrenti e riali) che collegavano la 
parte alta del suo territorio fino al lago. 
Tutto ci˜ costituiva un importante ele -
mento di unitˆ e di appartenenza per la 
comunitˆ. Oggi a fatica si ritrovano que -
ste tracce, in gran parte impoverite o ri -
strette, spesso seppellite sotto le strade 
di cemento, a volte nascoste entro peri -
metri privati.
LÕacqua si sa • un bene prezioso e indi -
spensabile per la vita di tutti e vari stru -
menti legislativi sia a livello federale che 
cantonale ne promuovono la rinaturazio -
ne e la conservazione. In tale ambito, per 
quanto riguarda in particolare lo spazio 
riservato ai corsi dÕacqua, dal 2011 • ri -

inoltre per legge di proprietˆ di tutti i 
cittadini e beni inalienabili. Per questo 
la loro libera accessibilitˆ e fruizione co -
stituisce un altro obiettivo della piani fi-
cazione cantonale,  che riveste tra lÕaltro 
anche unÕimportante funzione di attrat -
tivitˆ turistica, ma che stenta a realizzarsi 
in concreto. Per quanto riguarda in par -
ticolare il Lago Verbano, il limite dema -
niale comprende la riva fino alla quota di 
194.50 m.s.l.m., alla quale ognuno avreb -
be il diritto di accedere liberamente. 
Nel passato la nostra associazione ha giˆ 
pi• volte segnalato allÕautoritˆ comunale 
di Minusio la problematica dellÕinaccessi -
bilitˆ alla riva in alcune zone e la presen -
za di siepi sulle proprietˆ private che, non 
rispettando lÕaltezza indicata dal regola -
mento comunale, impediscono anche 
lÕaccesso visivo alla riva. Anche in questo 
senso • da leggere la nostra ferma op -
posizione alla domanda di ricostruzio -
ne di un pontile da parte della Giardino 
Group (proprietaria dellÕex Albergo Na -
vegna) che impedirebbe la libera fruizio -
ne pubblica di quella zona di svago - da 
anni punto di ritrovo per gli abitanti del 
comune nella stagione estiva -  poichŽ 
comporterebbe un divieto generale di 
balneazione.

In questo numero abbiamo voluto risolle -
vare tutto ci˜, quali spunti per approfon -
dire quel concetto avanzato anche sulle 
nostre pagine dallÕarchitetto Michele 
Arnaboldi di una Rivapiana quale unico 
parco in cui si ricuciono i percorsi pedo -
nali dal lago alla montagna. Il recupero 
di questi percorsi permetterebbe di risco -
prire tutti i riali e tutte le aree boschive 
sul lato collinare quali spazi di transizione 
tra lago e montagna (vedi r.38).



LÕacqua • una componente importante 
del nostro territorio. Accanto al lago una 
rete di torrenti e ruscelli (riali) sono sta -
ti per secoli compagni permanenti - pur 
nella loro continua naturale mobilitˆ - 
della vita quotidiana degli abitanti:  qua-
le risorsa (metteva in funzione i numerosi 
mulini e forniva energia a segherie, bot -
teghe di falegnami, tornitori, fabbri ecc.) 
ma anche quale forza distruttiva (piene, 
alluvioni). 
Acque e strade formavano da sempre un 
tuttÕuno quali vie naturali da percorrere 
per spostarsi. Ai margini del letto torren -
tizio o al sommo dei suoi pendii correva -
no infatti carreggi e sentieri. I torrenti 
venivano attraversati a guado, preferi -
bilmente lˆ dove lÕuomo aveva assicura -
to sul fondo dei sassi, oppure attraverso 
ponti di frasche. Giuseppe Mondada nei 
suoi ÒPonti della Svizzera ItalianaÓ (1981) 
ricorda che questo tipo di attraversamen -
to era ancora in uso negli anni venti per 
esempio in via delle Vigne: Ò LÕalveo era 
riempito di ramaglia ma in modo da non 
impedire lo scorrere dellÕacqua . Sopra 
vi potevano transitare carri e bestiame 
grosso. Al pedone era tuttÕal pi• riserva -
ta a monte una passerella ricavata con un 
lastrone di pietra o, a volte, con unÕasse 
munita da un sol lato di una spranghet -
ta protettiva di legno. Il tutto, quando 
possibile, era tolto in caso di piena e poi 
rimesso o rifatto di bel nuovo appena il 
volume dellÕacqua ridiventava normaleÓ 
(p.23). Sempre il Mondada ricorda i do -
cumenti del Consiglio della Comunitˆ di 
Locarno del XVII secolo in cui frequente -
mente ci si rivolge ai minusiensi Òaf finchŽ 
si dimostrino pi• diligenti nel mantenere 
le fasce di frasche nellÕalveo dei molti tor -
rentelli lungo il tratto della strada F ran-
cescaÉÓ (p.24). 
Sulle pendici delle vallette ai margini dei 
letti torrentizi, cos“ come sulla riva, tut -
ti potevano coltivare e godere di salici, 
noci, castagni. Per pi• approfonditi rife -
rimenti storici sulla storia dei nostri riali 
vi rimandiamo a G. Mondada, ÒMinusio. 
Raccolta di memorieÓ, 1990.
Questi torrenti e i ruscelli sono stati con 
il tempo in gran parte corretti, arginan -
ti, a tratti intubati, i terreni adiacenti 
venduti dal Patriziato o espropriati per 
lasciar spazio a edi ficazioni di strade o 
proprietˆ private, perdendo cos“ la loro 
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Rivalutazione dei corsi d’acqua

antica funzione di bene collettivo e col -
legante tra le part i alte e quelle basse 
del territorio di Minusio. 
Pi• vicino a noi, lÕopera viaria della gal -
leria Mappo-Morettina, inaugurata nel 
1996, ha avuto un forte impatto sui de -
corsi naturali delle acque della collina: 
il cunicolo di drenaggio ha infatti inva -
so i flussi millenari, prosciugando i loro 
corsi. Si nota infatti  che i flussi dÕacqua 
sopra la galleria sono ancora vigorosi, 
mentre giˆ sotto via della Vigne diven -
tano scarsi e solo quando ci sono delle 
forti precipitazioni si riempiono.
Negli ultimi anni • nata per fortuna una 
nuova sensibilitˆ volta a riscoprire questi 
corsi dÕacqua come importanti zone ver -
di di respiro per la cittˆ, spazi di disten -
sione, di passeggiate, di turismo e non 
da ultimo quali di zone di collegamenti 
ecologici, creando cos“ la premessa per 
una nuova fondamentale relazione af -
fettiva con il territorio. NellÕambito di 
questa rivalutazione siamo in attesa del 
completamento del sentiero a lato del ri -
ale Fontile che unirˆ il Parco Usignolo con 
la riva (vedi varianti del Piano regolatore). 

negli anni pi• recenti , nonostante che 
la legge federale preveda da tempo una 
fascia di rispetto dai corsi dÕacqua, si • 
costruito anche vicinissimo allÕalveo. Il 
torrente Navegna • sicuramente il cor -
so dÕacqua di Minusio che sta meglio in 
termini ecologici. Lungo il torrente il pe -
done, partendo dalla riva, pu˜ arrivare 
fino alla sorgente dÕacqua ferruginosa 
situata allÕaltezza di Casa Rea, vicino 
allÕAlbergo Esplanade. Un tempo un sen -
tiero costeggiava il torrente fino allÕim-
bocco della Val Resa. Dai resoconti della 
Pro Minusio si legge che nel 1880-1890 
da qui faticosamente si port˜ in spalla la 
calce per costruire la diga di Tendrasca.
Abbiamo segnato i corsi dÕacqua che 
abbiamo visitato sulla mappa dellÕUf fi-
cio federale dellÕambiente ( OFEV 2009, 
map.geo.admin.ch, dove con i colori si 
indica lo stato ecomorfologico di ogni 
corso). LÕobiettivo della confederazione 
• di raggiungere i livelli meno compro -
messi attraverso unÕopera di rivitalizza -
zione dei corsi che permetta la loro ri -
generazione. 
Minusio dovrˆ prima di tutto aggiorna -

1. Remardone   2. Remorino  3. Fontile  4. Navegna   5. Tre Cˆ  6. Fracce 

7. corso non segnalato su questa cartina e ancora senza nome 8. Contra

In un bel pomeriggio di marzo abbiamo 
voluto partendo dalla riva ripercorrere a 
ritroso i corsi dÕacqua che affluiscono nel 
lago. Abbiamo avuto diverse dif ficoltˆ e 
qualche sorpresa. Dif ficoltˆ soprattut -
to lˆ dove il corso • stato inglobato in 
proprietˆ private e quando incanalato 
sotto terra, perchŽ se ne perde la trac -
cia. La sorpresa constatare che anche 

re esattamente lo stato attuale dei corsi 
e delle acque stagnanti (laghi, stagni) 
e per ogni caso determinare le linee di 
arretramento adeguandole alle dispo -
sizioni della Legge federale sulla prote -
zione delle acque (LPAc) e della relativa 
ordinanza ( OPAc).



La scheda 7 del Piano Direttore cantona -
le, entrata in vigore nel 2012, costituisce 
oggi il riferimento principale per la piani -
ficazione delle rive lacustri. Vi si de finisce 
e descrive le misure e i progetti di valenza 
cantonale e comunale per il recupero del -
le aree demaniali (per il Verbano la quo -
ta • fissata a 194.50 m.s.l.m), la tutela e il 
consolidamento delle aree e passeggiate a 
lago da destinare alla fruizione pubblica. 
In Ticino, si legge nella scheda, rimangono 
inaccessibile al pubblico il 40% delle rive. 
I comuni, sostenuti dal cantone, devono 
quindi attuare questo programma, con -

Per una maggiore accessibilità della riva

solidando i percorsi mancanti mediante 
accordi con i proprietari o tramite espro -
priazioni di terreni liberi di proprietˆ pri -
vata. Progetti locali o regionali sono stati 
nel frattempo avanzati, come il tratto di 
riva lago tra Mappo e la foce della Verza -
sca, ora percorribile in forma di sentiero 
nei mesi di bassa stagione. 
La riva lago di Minusio per fortuna si • 
mantenuta per lo pi• libera da costruzio -
ni, estendendosi come area verde e ma -
gni fica passeggiata a lago che tutti noi 
conosciamo. NellÕambito dellÕallestimento 
delle varianti di adeguamento, il Munici -

pio ha risolto recentemente di estendere 
il vincolo a favore del Comune sul fondo 
della Casa delle Dogane verso Mappo 
quale ÒArea di svago a lagoÓ, un ulteriore  
tassello per rendere tutta la riva lago di 
proprietˆ pubblica. Fanno ancora ecce -
zione il tratto di riva in zona Genovesa, 
allÕentrata con Muralto e quello in zona 
Vignascia, tra la Cˆ di Ferro e Villa Mar -
gherita. 

AllÕinizio del secolo scorso la riva era anco -
ra lasciata naturale e completamente libe -
ra da costruzioni. Il Mondada data verso 
1911 la prima di quelle svendite che de fini -
sce ÒdeprecabiliÓ di particelle da parte del 
Patriziato che soltanto la Legge organica 
patriziale del 1962 doveva bloccare. 
In zona Genovesa, sul confine con Mural -
to, lÕAlbergo Reber, aperto a Muralto dal 
1886, cominci˜ ad utilizzare quale lido pri -
vato per i suoi ospiti il terreno di fianco 
alla foce del R emardone. Anche la vasta 
proprietˆ privata del ÒCanto SerenoÓ, che 
dalla via Borenco declinava fino alla riva 
con uno splendido parco allÕitaliana , cre˜ 
un suo lido privato. Tra un lido e lÕaltro, su 
unÕunica grande parcella si stabil“ lÕimpre-
sa edile e stradale Merlini con i suoi depo -
siti di ghiaia e sabbia. Alla fine degli anni 
cinquanta dai beni del Patriziato si scor -
por˜ unÕaltra particella contigua al lido 

In primo piano la bella spiaggia inaccessibile al pubblico del lido Canto Sereno. 

1. Remardone  Purtroppo la stradina pedo -
nale che costeggia il Remardone tra via alla 
Riva e via Rivapiana • privata.

2-3. Remorino  Cosa • rimasto della bel -
lezza paesaggistica della foce del Remorino 
tanto amata dal pittore Filippo Franzoni 
(1857-1911)?

4-5. Tre Cà e Fracce 2 esempi di come i 
corsi dÕacqua siano stati a tratti pi• o meno 
estesi inglobati entro proprietˆ private. Qui, 
appena sotto la via Simen, si • costruito 
ancora recentemente vicinissimo allÕalveo.
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www.rivapiana.net

c/o Marcella Snider
Via Borenco 31
6648 Minusio

CCP 65-267221-4

Quota soci annuale
Fr. 25.- per persona
Fr. 40.- per coppia
Fr. 50.- membro giuridico

Comitato dell’Associazione:
Claudio Giovannini
Cosiamo Ciulla
Giovanna Pini
Luisa Snider Regazzi
Marcella Snider Salazar
Fabio Stocker

Hanno collaborato a questo 
numero:
Giovanna, Luisa, Inti, Marcella 

Grafica: Elio e Yari
Stampa: Tipografia Verbano

Qualora non l’abbiate ancora fatto, vi invitiamo 

a segnalare a Cosimo Ciulla, cosimo.ciulla@tici-

no.com, il vostro indirizzo di posta elettronica. 

Informazioni su cambiamenti di programma 

e gli aggiornamenti circa le nostre attività 

ricreative e culturali vi vengono trasmesse 

tramite la newsletter. Se non avete un indirizzo 

di posta elettronica scrivete a Cosimo Ciulla, 

Via Remorino 4a, 6648 Minusio, per ricevere 

le informazioni in forma cartacea.

del Canto Sereno e c on gli inizi degli anni 
sessanta il boom edilizio tocc˜ la particella 
Merlini che cominci˜ ad essere lottizzata. 
Spuntarono quindi le sette case che ancor 
oggi sbarrano lÕinizio di via alla Riva verso 
il lago. 
Purtroppo nel 2005-2008 quando ci fu il 
cambio di proprietˆ relativo allÕalbergo 
Reber, il Municipio di Minusio non seppe 
appro fittarne per far rispettare dai nuovi 
proprietari la salvaguardia dellÕaccesso al 
demanio pubblico in relazione alla par -
cella che hanno continuato nel tempo ad 
utilizzare come lido privato. 
Anche davanti alla CaÕ di Ferro il Patriziato 
scorpor˜ a favore dei privati una bella fet -
ta di riva. I tre grandi giardino-lidi contigui 
sono per˜ ancor oggi sgombri da costru -
zioni e si presentano come parchi ricchi 
di vegetazione. La morfologia del fronte 
lago di tutte queste parcelle divenute pri -
vate cambi˜ radicalmente, poichŽ, onde 
ottenere un terreno pianeggiante e con -
tro lÕerosione, vennero arginate con muri 
di sostegno, lasciando per˜ spazio a diver -
si porticcioli. Quando il lago si ritira, come 
in questa stagione, • possibile superare 
una scaletta in zona Navegna e inoltrarsi 
sul demanio allÕaltezza della proprietˆ Vil -
la Margherita. 
Il recupero completo dellÕarea demaniale 
corrispondente a tutte queste parcelle, sia 
laddove la riva non •  edificata, sia dove 
la riva •  occupata da abitazioni, risulta 
quindi problematico ma sicuramente non 
impossibile. Nel primo caso bisognereb -
be creare una fascia di terreno pubblico, 
mentre nel secondo la soluzione potreb -
be essere una passerella davanti alle case. 
Af finchŽ non si reputi la cosa irrealizzabi -
le, si presti attenzione a quanto fatto nel 
comune Magliaso. I cambiamenti di pro -
prietˆ che hanno interessato di frequente 

tali zone dovrebbero essere unÕoccasione 
per ride finire lo spazio pubblico.

Queste proprietˆ sono cinte da muri e sie -
pi, ora di alloro ora, le pi• recenti e folte, 
di tuia, che tolgono al viandante non solo 
lÕaccesso fisico, ma anche la vista del lago. 
Come detto, nel passato la nostra associa -
zione ha segnalato pi• volte allÕautoritˆ 
comunale questa problematica. Recen-
temente abbiamo misurato tutte queste 
siepi in altezza, costatando che superano 
il metro e venticinque previsto dalla legge 
(art. 140 LAC; un metro e venti secondo 
lÕart. 13 delle varianti del PR appena pub -
blicate). Da notare che essendo state re -
centemente potate si pu˜ prevedere una 
crescita maggiore di almeno 15-30 cm.
Per lo pi• le siepi sono sostenute da mu -
retti e ramine di sostegno di varia altezza. 
Le vecchie ramine sono pi• basse a testi -
moniare che in origine anche le siepi era -
no pi• basse; crescendo, invece di essere 
regolate a norma di legge, si • preferito 
adattare le altezze delle ramine. Un paio 
di queste cinte potrebbero essere ade -

guate senza grossi interventi da parte dei 
proprietari, mentre altre richiederebbero 
un intervento pi• importante per rifare la 
struttura in ferro. 

Altezze cinte in via alla riva, 
lato lago

N. fondo ubicazione Totale cm

1468 Genovesa 215

1469 Ò 220

3060 Ò 123

3059 Ò 200

3058 Ò 225

3057 Ò 200

1470 Ò 230

1471 Ò 260

1473 Ò 250

1762 Vignascia 200

2755 Ò 169

1761 Ò 200

1760 Ò 150

699 Casa Dogane 200

Massimo Uriati





Assemblea generale
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Villa San Quirico, Minusio
Domenica 22 maggio 2014 ore 17.00

Trattande
1. Approvazione del verbale dellÕAssemblea generale del 2015 

2. Rapporto annuale del Presidente  
3. Esame e approvazione dei conti dÕesercizio e del preventivo 

4. Nomina del revisore sostituto
 5. Determinazione della quota sociale per lÕanno 2017  

6. Proposte del Comitato e dei soci  
7. Diversi

N.B.: le proposte dei soci, secondo il punto 6 delle trattande, 
devono giungere al Comitato almeno 8 giorni prima dellÕAssemblea.

Ci sarà la possibilità di cenare con polenta e stracchino o mortadella .
Costo Fr. 10.- adulti/ 5.- bambini

Bibite offerte
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dal 25 settembre 2016 al 22 gennaio 2017 

Mostra a cura di Francesca Benini (Curatrice, Fondazione Museo Mecr“, Minusio) con 
la collaborazione dellÕAssociazione Quartiere Rivapiana di Minusio 
Rivapiana • un soggetto ricorrente nelle opere di moltissimi artisti, sia ticinesi e non 
che hanno avuto  un forte legame con il particolare percorso lacustre. La mostra vuo -
le affrontare il tema da pi• punti di vista: dalle cartoline e fotogra fie storiche alle 
opere pittoriche del secolo passato e, per mostrare come il tema sia ancora attuale, 
si darˆ spazio anche ad opere di artisti contemporanei che utilizzano linguaggi di -
versi, dalla pittura alla fotogra fia, fino allÕinstallazione. 
Accompagnerˆ la mostra un catalogo con diversi contributi, attraverso i quali sarˆ 
affrontato il tema di Rivapiana dal punto di vista storico, storico artistico e letterario. 
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Rinnoviamo con piacere anche 
quest’anno i nostri appuntamenti 

mattutini al Portigon.
Seguirà il programma dettagliato

In collaborazione con 
il Progetto Villa San Quirico
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Al tema del libero accesso alle rive dei laghi e dei corsi dÕacqua • stato dedicato 
anche lÕincontro annuale dei ÒCittadini per il territorioÓ (SantÕAntonino, 8 dicembre 
2015), che aveva quale ospite Victor von Wartburg, presidente dellÕassociazione na -
zionale ÒRives publiquesÓ. La problematica polarizza la Svizzera romanda, dove per 
garantire il diritto di passaggio continuo lungo le rive del lago i verdi di Neuch‰tel 
hanno lanciato a gennaio di questÕanno lÕiniziativa ÒRives pour tousÓ, che prevede 
un passaggio di due metri riservato ai pedoni lungo il bordo del lago. 
Il forum dei Cittadini del territorio raggruppa diverse associazioni ticinesi che pro -
muovono e tutelano il territorio, lÕambiente, la natura, il paesaggio secondo i con -
cetti dello sviluppo sostenibile con lÕobiettivo di garantire una buona qualitˆ di vita 
a tutti i cittadini e di valorizzarne i contenuti pure in chiave turistica e culturale. 
 La prossima riunione sarˆ organizzata dalla nostra associazione la mattina dellÕ8 
dicembre presso il salone della Scuola Steiner.

2016



 

  Progetto  Villa San Quirico                                                        Calendario estate 2016   
 

 

 

 
N. 

 
Attivitˆ  

 
Etˆ  

 
Data e orari  

 
Costo  

1 Laboratorio di cinema  
Ti piace il cinema? Hai voglia di scoprire come si fa un film? 
Partecipa al laboratorio organizzato insieme all’associazione REC e 
sarai coinvolto nella creazione di una piccola storia che girerai 
insieme agli altri partecipanti usando dei mezzi professionali. Portare il 
picnic per il pranzo. 

12-15 

 
19-23 giugno 
9.15-17.00 

 

 
 

220/200* 
 

 
 
 

Racconti sotto le stelle  
Serata animata da Andrea Jacot Descombes nel parco della villa (in 
caso di brutto tempo all’interno). Senza iscrizioni. 

per tutti 4 luglio 
21.00-22.00 

 
gratuito 

2 Laboratorio di disegno    
Come inquadrare un soggetto nel foglio bianco, come capire le 
proporzioni, come si disegnano i contorni, le ombre? Il laboratorio 
permetterà di apprendere una tecnica artistica per poterla coltivare 
anche in seguito, oltre a scambiare esperienze e a condividere i propri 
risultati con i compagni. Animatore: Fausto Tommasina.   

9-14 4-8 luglio 
9.15-12.00 

 
 
 
100/90 

3 Laboratorio di recitazione  
Ti piace recitare? Sarai coinvolto nella creazione di una piccola storia, 
imparando alcune basi tecniche per esprimerti davanti al pubblico. 
Giovedì 14 tutto il giorno con picnic. Animatrice: Maria Fitzi 

8-13 

 
11-14 luglio 
14.00-17.00 

 

 
100/90 

 

Scacco matto!  
Serata dedicata al gioco degli scacchi per chi sa giocare e per chi 
vuole imparare, in collaborazione con il Circolo scacchistico del 
Locarnese. Senza iscrizioni. 

per tutti 
14 luglio 

19.30-22.00 
 

 
gratuito 

4 Forza clown!!... in carrozzaaa!!  
Ci divertiremo a salire sul treno del circo, giocando con il teatro e con i 
clown. Animatrice: Simona Salmina. 

5-6 18-22 luglio 
9.15-12.00 

 
100/90 

5 Apprendisti clown … si parte!  
Siete pronti a fare un viaggio entusiasmante attraverso la fantasia e 
giocando con il teatro? Allora, siete pronti? Apprendisti clown...si 
parte! Animatrice: Simona Salmina. 

6-8 

 
18-21 luglio 
14.00-17.00 

 

 
 

90/80 

 

Giochi di societˆ  
Serata in collaborazione con la Ludoteca ggl, la Bottega dei Sogni di 
Carta e i ragazzi del Drago Rosso di Locarno. Senza iscrizioni. 

per tutti 21 luglio 
19.30-22.00 

 
gratuito 

6 Laboratorio di percussioni  
I partecipanti potranno costruire il proprio “cajon” (strumento di origini 
peruviane e ora utilizzato in tutto il mondo) e apprendere ritmi africani 
e afro-latini anche con altri tipi di percussioni. L’atelier viene proposto 
sia a partecipanti senza alcuna esperienza in ambito musicale sia ad 
allievi di scuole di musica. Nella tassa di partecipazione è incluso il 
materiale per il proprio strumento che si potrà portare a a casa. 
Giovedî 28 tutto il giorno con picnic. Animatori: F.Licht e G. Poggi. 

+10 

 
25-28 luglio 
14.00-17.00 

 

 
 
 
 

150/135 

7 Scopriamo lo yoga divertendoci  
Attraverso giochi di gruppo e rappresentazione di storie e momenti 
anche di disegno si sperimenta l’ascolto e il controllo del respiro e si 
acquisiscono tecniche di concentrazione e rilassamento. Animatori: 
Luciana Zeolla, Caterina Knobloch Trautmann e Marco Gurtner. 

7-12 

 
15-18 agosto 
9.15-12.00 

 
 

 
 

90/80 

8 Henry  Purcell alla Baia del Re  
Corso di approfondimento sulla musica rinascimentale e barocca per 
strumentisti e cantanti non principianti. Insegnamenti previsti: flauto 
dolce, clavicembalo, violino barocco, canto rinascimentale e barocco,  
Per i corsi di violino barocco sono ammessi anche allievi con 
strumento e arco moderno, ai corsi di clavicembalo sono ammessi 
anche allievi con esperienze di studio su pianoforte e organo. 
Animatori: S. Bragetti, G.Gianini, D.Beltraminelli, S. Osenda (nella 
tassa è incluso il pranzo) 

+10 
 

21-26 agosto 
9.30-12.30 
14-18.00 
(termine di 

iscrizione 28 
giugno) 

 
 
 

 
360/320* 

   Iscrizione entr o il 17 giugno a: Marcella Snider Salazar, Via Borenco 31, 6648 Minusio  
Tel. 091 743 96 82/ 079 871 37 90 oppure e -mail: marcellasnider_salazar@hotmail.com  
I posti a disposizione sono limitati. Le iscrizioni saranno accettate in ordine dÕentrata. Il versamento della tassa 
avviene il primo giorno del corso. Il prezzo ridotto • per i soci del PVSQ e *ggl  o CSI. Assicurazione a carico dei 
partecipanti.  




